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Nuove astensioni proclamate dal sindacato autonomo 

Finita la tregua: da lunedì 
ritorna «bus selvaggio 

L'agitazione colpirà soprattutto gli studenti, i pendolari e i lavoratori - Richieste impos
sibili - Si fa strada l'ipotesi della precettazione - Il Sinai cerca pretesti per altri scioperi 

La tregua è durata poco, neanche dieci 
giorni. Ieri 11 •Slnal-ConfsaU, l'organizzazio
ne autonoma degli autoferrotranvieri ha In
detto una nuova pesantissima ondata di 
scioperi all'Atac. A partire da lunedì Insom
ma si annunciano altre giornate d'inferno 
per 11 traffico in città. 

Il islndacatino giallo» In un telegramma 
Inviato al Comune, all'Atac, e all'Acotral 
spiega solo quale sarà 11 calendario delle agi
tazioni e per 11 resto si limita a scrivere: (que
sta organizzazione, preso atto del mancato 
serio riscontro della richiesta d'inizio concre
to della trattativa, Indice il suguente elenco 
di scioperi Insomma ibus selvaggio» 
neanche si degna di spiegare perché ha in
tenzione di lasciare la città a piedi, quali sono 
le sue richieste. Probabilmente le agitazioni 
sono da mettere in relazione alla decisione 
dell'Atac, che ha concesso al (Sinai» la possi
bilità di tenere assemblee nel luoghi di lavo
ro, ma ha rifiutato al sindacato autonomo 1 
diritti previsti dallo (Statuto dei lavoratori». 
Prerogative che la legge prevede solo per or
ganizzazioni firmatarie del contratti di lavo
ro e rappresentative su scala nazionale della 
categoria: e tutto si può dire meno che il (Si
nai» sia rappresentativo del lavoratori italia
ni. 

Una presa di posizione, quella dell'azienda 
capitolina Imposta anche da una sentenza 
del pretore che disconosceva la rappresenta
tività del (Sinai». Nonostante ciò 1 dirigenti 
autonomi degli autisti hanno deciso ugual
mente di proclamare altri otto giorni di scio
peri. 

GII orari sono 1 (soliti»: un giorno la matti
na presto e all'ora di pranzo, e il giorno suc
cessivo la sera. Insomma un'agitazione con
cepita proprio per colpire gli studenti, I pen
dolari, i lavoratori, uno sciopero (pensato» 
per isolare la categoria dal resto della città. 

Resta da vedere, comunque, come si com
porterà la Prefettura. Già la scorsa settima
na, quando Roma era paralizzata dalle fer
mate (selvagge» da più parti — compresa l'a-
mlnlstrazlone capitolina — era stata avanza
ta la richiesta di precettazione degli autisti. 
Una misura estrema — era stato detto — ma 
necessaria se il (Sinai* avesse insistito nelle 
sue assurde pretese (alla base delle agitazio
ni, a parte la legittimazione, del sindacato 
(giallo», c'è una richiesta di aumenti Impossi
bili da ottenere oggi perché il contratto di 
lavoro è scaduto da pochi mesi e a marzo del 
prossimo anno cominceranno le trattative 
per l'integrativo). L'adozione del provvedi
mento dunque ora torna d'attualità. 

Forse oggi 
si conoscerà 
il nome del 

nuovo rettore 
Oggi alle ore 13 sarà chiuso il 

seggio elettorale della Sapien
za. Forse nel pomeriggio inizio-
rà lo spoglio dei voti e quindi in 
giornata si potrà conoscere il 
nome del nuovo rettore dell'u
niversità. Probabilmente sarà 
riconfermato Antonio Ruberti, 
per il quale moltissimi docenti 
hanno già espresso pubblica
mente la propria preferenza. In 
aueste ultime ore un altro can-

idato si è fatto avanti, Alberto 
Fidanza, 59 anni, ordinario di 
Fisiologia cenerale.Chiamati 
ad eleggere il/nuovo rettore so
no in 1950: 1077 professori or
dinari, 764 incaricati stabilizza
ti, 75 rappresentanti eletti tra 
gì assistenti e gli incaricati non 
stabilizzati e 34 rappresentanti 
dei ricercatori. 

Due banditi sono riusciti a fuggire con 300 milioni di refurtiva 
> 

Gli portano via i gioielli, 
spara e uccide un rapinatore 

La rapina è avvenuta ieri sera nei pressi della stazione Termini - La polizia è già sulla pista dei complici fuggiti 
Il gioielliere forse sarà accusato di eccesso di legittima difesa - Il giovane ucciso identifìcato solo a tarda sera 

Pochi colpi, tre, forse quat
tro, ma tutti a segno. Cosi un 
rappresentante di gioielli, Al
berto Brisoni, di Valenza Po, 35 
anni, ha ucciso un giovane che 

([li aveva appena strappato dal-
e mani una oorsa portavalori. I 

complici del rapinatore ucciso, 
che solo più tardi è stato iden
tifìcato per Pietro Elia, sono 
riusciti lo stesso a portarsi via 
la refurtiva: trecento milioni in 
gioielli, tutto il campionario. 

I tre banditi hanno assalito 
Brisoni a pochi passi dalla sta
zione Termini. Probabilmente 
lo stavano pedinando già da 
tempo, e aspettavano solo il 
momento giusto per rapinarlo. 

Sono passate da poco le 
quattro e mezzo, il gioielliere è 
appena uscito dalralbergo S. 
Giorgio e si avvia verso le sua 
Mercedes. Attraversa via Prin
cipe Amedeo e imbocca via D' 
Azeglio, una stradina stretta e 
poco affollata che porta diret
tamente a piazza dei Cinque
cento. E il momento buono: i 
tre rapinatori lo assalgono, due 
sono a bordo di una potente 
moto giapponese, uno è a piedi. 
Gli puntano contro una pistola 
e riescono a strappargli di ma
no la borsa, poi corrono di nuo

vo verso la moto, ci saltano so* 
pra e partono, sempre con la pi
stola puntata per coprire la fu
ga del complice a piedi. Proprio 
a questo punto, però, la moto 
sbanda, il gioielliere approfitta 
dell'occasione. Estrae la sua 
Magnum 357 e spara tre, quat
tro colpi in rapida successione. 
Una pallottola raggiunge alla 
testa il bandito che sta fuggen
do a piedi. Brisoni spara anco
ra, forse vuole bloccare gli altri 
due rapinatori. Ma i suoi colpi 
vanno a vuoto, mentre tutt'in-
tórno la gente fugge terrorizza* 
ta. I due fuggiaschi intanto so* 
no risaliti sulla moto e si sono 
dileguati. 

Quando arriva la polizia, or
mai non c'è più molto da fare. 
Per terra è rimasto soltanto il 
rapinatore ucciso, un giovane 
intorno ai trent'anhi. Non ha 
indosso documenti, ma dopo 
qualche controllo viene comun
que identifìcato. Si è saputo 
che si tratta di Pietro Elia. Il 
!
;ioielliere è stato interrogato a 
ungo dagli inquirenti e poi ri* 

lasciato. Il magistrato che si oc* 
cupa del caso ha affermato che 
nel peggiore dei casi l'accusa, 
per lui, potrebbe essere quella 
di eccesso di legittima difesa. Il rapinatore ucciso davanti alla gioielleria in vìa D'Azeglio 

Frascati: ucciso 
con tre colpi 

di pistola 
alla schiena 

Tre colpi di pistola alla 
schiena. Lo hanno ritrovato 
dopo poche ore, abbandonato 
nella campagna, bocconi. Co* 
stantino Di Rocco, 28 anni, co
nosciuto dalla polizia per furti 
e rapine, è stato ucciso cosi a 
Doganella, una località nei 
pressi di Frascati. I carabinie
ri della compagnia di Frascati 
hanno subito cominciato le in* 
dagini, ma finora non s'è ve
nuti a capo di nulla. Si sa che 
Di Rocco era sposato e padre 
di tre bambini. L'inchiesta co
munque si è subito indirizzata 
negli ambienti legati al trai fi* 
co della droga. 

Il Pdup: 
rilanciare 
con forza 

gli obiettivi 
della giunta 
di sinistra 
A più d'un anno dalla confer

ma elettorale della giunta di si
nistra in Campidoglio, il Pdup 
tira un bilancio del lavoro fatto. 
Insieme con . apprezzamenti,. 
dal Pdup vengono anche delle 
critiche, delle perplessità sulle 
prospettive del governo di Ro
ma. È chiaro che — come ha 
detto in una conferenza stampa 
il consigliere comunale Lìdia 
Menapace — tnon è certo in di
scussione la nostra lealtà, soli
da e sincera, verso la giunta» (il 
Pdup fa parte della maggioran
za con Pei, Psi, Psdi e Pri). 

Ciò che vuole il Pdup oggi, è 
un approfondito confronto sul
le scelte per il futuro di Roma. 

Erano presenti all'incontro 
coi giornalisti, una decina di 
consiglieri circoscrizionali, che 
hanno insistito sui problemi at
tuali del decentramento ammi
nistrativo, sugli impacci che o-
stacolano il suo buon funziona
mento, sulle secche in cui si tro
va (tanche a causa della manca
ta applicazione delle delibere-
quadro che passavano ai gover
ni sul territorio tutta una serie 
di fondamentali funzioniti. Ep
pure, nonostante questo sia un 
nodo fondamentale — hanno 
detto i compagni del Pdup — 
c'è da augurarsi che, per il mo
mento, le delibere rimangano 
nei cassetti, perché la struttura 
del potere circoscrizionale, in
centrata su di un'unica figura 
esecutiva (il presidente) non 
potrebbe farsi carico dei pro
blemi che esse delegano. È uno 
dei temi centrali amministrati
vi, posti anche dal Pei, questo; 
il Pdup sostiene che il decen
tramento va rilanciato con for
za proprio adesso, nel momento 
in cui, da altri versanti politici, 
fi manifestano forti spinte cen-
tralizzatrici. 

Per quanto riguarda l'attivi
tà della giunta — ha detto Li
di* Menapace — ci sono dei ri
tardi e delle contraddizioni su 
problemi fondamentali per la 
città: scuola, casa, assetto del 
territorio, sanità. 

A 22 anni 

di eroina 
in un cinema 
Un'altra ragazza è morta di 

eroine. Lucie Lonardo, 22 an
ni. è stata trovata agonizzante 
dentro • pegno del rinomo 
Reale martedì sera. I medici 

hanno potuto soltanto consta
tarne R decesso. É le stcond» 
vittimo delle drogo questa set-
timone. Ieri, intanto, al Tiour-
tino M si sono svolti I funerea 
di Silvestro Latterai, morto 
(fornente s in un caponnono del 
mercato. L'intero quartiere ha 
portedpeto elle sue esequie e 
fortissime è stata la presenza 
dei cittadini ed un'assemblée 
che le sezione del PCI ha in-
detto, sempre ieri, per discu
tere dona drammatico 
zione doNo sono Tiburtino. 

«Elle-3», 
ovvero 
come 
non si 

risana una 
fabbrica 

LATINA — «Quando la nostra 
azienda è andata in crisi è in
tervenuta la Gepi che ha sbor
sato gran parte dei soldi neces
sari alla ristrutturazione ed al 
rilancio produttivo, dando pe
rò al socio privato una delega 
in bianco per la gestione della 
fabbrica. Il privato quando le 
cose hanno iniziato ad andare 
male se ne è andato portandosi 
via i suoi soldi. Così ora l'a
zienda è di nuovo in crisi, una 
crisi pagata con denaro pub
blico ed il lavoro degli operai». 
È un lavoratore della «Elle-3» 
di Latina che parla durante 1' 
assemblea che si è svolta in 
fabbrica. La sua, come quella 
degli altri lavoratori che sono 
intervenuti, è stata una critica 
dura, precisa, che ha messo be
ne in luce gli errori della ge
stione insieme pubblica e pri
vata di questa piccola azienda. 
La «Elle-3» di Latina, 80 operai 
in tutto (di cui 60 in cassa inte
grazione guadagni) è un tipico 
esempio, il più chiaro, di un 
fallimento nel salvataggio di 
una azienda in crisi. Un picco
lo emblematico esempio di co
me la Gepi (che nel compren
sorio di Latina è il più grande 
datore di lavoro pubblico con i 
suoi cinquemila operai) abbia 
sperperato i soldi di tutti. La 
storia di questa industria è si
mile a quella di tante altre 
fabbriche della provincia di 
Latina. La «Elle-3 s.p.a.» sorge 
nell'aprile del 1979 sulle cene
ri della «SEL», entrata in crisi 
non per mancanza di commes
se ma di liquidità. «La Sei — 
dice Lucchetti del consiglio di 
fabbrica — era una industria 
elettronica di precisione con 
un organico di cento lavorato
ri che hanno lottato mesi per 
salvarla senza però ottenere 
alcun risultato*. 

Si fanno allora avanti la Ge
pi ed un partner privato (i fra
telli Loda) che dichiarano di 
voler rilevare l'azienda in crisi 
a condizione che l'apparato 

Sroduttivo venga modificato. 
i forma cosi la nuova società 

formata per due terzi dal capi
tale Gepi e per un terzo dal 
partner privato che cambia ra
dicalmente volto all'azienda. 
La «Elle-3* infatti non produ
ce più componenti elettronici 
ma guanti di plastica e detersi
vi liquidi. La nuova società co
me primo atto decide di licen
ziare 20 operai. 

•Già da allora — prosegue il 
rappresentante del cdf — ave
vamo espresso ì nostri dubbi e 
perplessità. I licenziamenti ed 
il cambiamento di lavoro 
sbandierati come necessità 
dall'azienda ci convincevano 
poco. Ma eravamo stati messi 
di fronte ad un bivio: o accet
tavamo queste proposte o la 
fabbrica si chiudeva*. 

Così la «Elle-3* inizia la sua 
nuova produzione. Si tratta di 
una breve ripresa poi subentra 
una nuova crisi. Nel 1981 di 
fronte ad un fatturato di tre 
miliardi e mezzo c'è una perdi
ta di quasi due miliardi- 60 o-
perai vengono messi in cassa 
integrazione guadagni ed il so
cio privato se ne va con le sue 
quote. E da aprile i lavoratori 
non ricevono la cassa integra
zione guadagni. 

Gabriele PandoW 
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La denuncia del giudice Fiasconaro alla tavola rotonda promossa dall'Acer 

Il pretore: su cento cantieri 
soltanto due in regola 

L'incontro dell'associazione costruttori romani sul ruolo delle parti sociali per la sicurezza sul lavoro nell'edi
lizia - Sciolto l'Enpi, paralizzate le Usi il mondo delle costruzioni è da tempo fuori da ogni controllo 

Diciotto anni, edile 
è morto dopo sette 

giorni di agonìa 
Una settimana di agonia e poi per Massimo Mughetto, edi

le, diciotto anni appena compiuti, e non c'è stato più nulla da 
fare: due giorni fa è morto all'ospedale San Camillo dove da 
CoUeferro lo avevano trasportato in condizioni disperate. Il 4 
ottobre mentre stava lavorando all'interno dello stabilimento 
Italcementi il ponticello che stava verniciando gli è crollato 
sotto i piedi e il giovane dopo un volo di otto metri si è schian~ 
tato al suolo. Lavorava all'Italcementi ma non era un operaio 
della fabbrica di CoUeferro. Massimo era un dipendente di 
una ditta appaltatrice, la Crivelli di Roma, impegnata in lavo
ro di manutenzione all'interno dello stabilimento. I dipenden
ti dell'Italcementi sono 400. Seicento quelli delle ditte appal-
tatrici che operano all'interno della fabbrica. Tutti i lavorato
ri hanno scioperato per protestare contro il nuovo omicidio 
bianco. E il sindacato unitario di fronte a questo nuovo morta' 
le incidente ha ancora una volta messo sotto accusa l'azienda 
per la sua politica degli appalti, settore dove il rischio è altissi
mo e dove non esiste alcuna possibilità di effettuare adeguati 
controlli sul rispetto delle norme di sicurezza. 

Seppure eleganti i binari sui 
quali si stava incanalando la 
discussione erano quelli soliti, 
delle solite tavole rotonde. L* 
incontro sul ruolo delle parti 
sociali per la sicurezza sul la
voro nell'edilizia promosso 
martedì sera dal circolo cultu
rale dell'Acer (l'Associazione 
costruttori edili di Roma e 
provincia) sembrava non afug
gire al pericolo della routine. 
Ma l'intervento del giudice 
Luigi Fiasconaro è servito a 
rompere il clima, ovattato e 
accademico della discussione. 
«Da quando un anno e mezzo 
fa—ha detto Fiasconaro — ho 
preso possesso dell'ufficio del
la IX sezione penale della Pre
tura non c'è stato giorno che 
mi siano arrivate notizie, espo
sti, denunce per infortuni sul 
lavoro. Uno stillicidio quoti* 
diano. Allora ho deciso di an
dare a vedere di persona come 
si lavora nei cantieri della pro
vincia di Roma. E ho scoperto 
una situazione indegna: il 98% 
dei cantieri erano cantieri fuo
rilegge. E come magistrato so
no stato costretto a ordinare il 
sequestro e ad appioppare, ai 
costruttori irregolari, le multe 

salatissime previste dalla leg
ge. Un ruolo certo non piace
vole — ha continuato il giudi» 
ce, — il solito ruolo di sup
plenza alla quale è costretta la 
magistratura. La riforma sani
taria, per quanto; riguarda la 
difesa della salute sui posti di 
lavoro è ancora inattuata. L' 
Enpi è stato sciolto, ma gli uf
ficiali di polizia giudiziaria 
presso le Usi non sono stati an
cora nominati. Il mondo delle 
costruzioni a Roma è fuori da 
ogni controllo. Ed un mondo 
caotico dove molti sono gli i-
prenditori improvvisati e dove 
i risparmi maggiori vengono 
fatti economizzando sulle mi
sure antinfortunistiche. Que
sta è la realtà — ha sottolinea
to Fiasconaro — di chi lavora 
nell'edilizia a Roma, una real
tà della quale si stupiscono 
molti miei colleghi del Nord, 
dove il problema non esiste». 
Il commendatore Renato 
Buoncristiani vicepresidente 
dell'Acer al termine dell'in
tervento del pretore dà evi
denti segni d'imbarazzo: «Ma 
giudice è proprio vero che il 
fenomeno e cosi allarmante e-
siste soltanto a Roma?». «Guar

di — gli ha risposto Fiasconaro 
— al Nord non esiste il proble
ma e al Sud non esistono i pre
tori». Fiasconaro, che nel suo * 
intervento aveva detto di non 
aver mai visto uh imprendito
re vittima di invincidente sul 
lavoro è stato costretto a ri
spondere alla battuta «ma 
nemmeno i magistrati...» parti
ta da un imprenditore in pri
ma fila. Fiasconaro gli ha ri
cordato che i magistrati non 
organizzano attività rischiose 
per gli altri e che i quindici 
magistrati uccisi dimostrano 
quanto rischioso sia il mestiere 
di magistrato. 
-, Gli altri partecipanti alla ta
vola rotonda hanno poi af
frontato i vari aspetti del pro
blema sicurezza sul lavoro e 
nei cantieri edili II professore 
Antonio Salerno ha analizzato 
la parte normativa e sottoli
neato il divario tuttora esi
stente tra la norma e la reale 
applicazione di essa. «Di leggi 
— ha detto il prof. Salerno — 
ce ne sono ma sono leggi che 
risalgono a venticinque anni 
fa e poi sono anche troppe. Bi
sogna mettere ordine ir. que
sta materia e la strada è quella 

di varare quel testo unico di 
legge che continua a restare 
nei cassetti del governo». A 
Bruno Landi, presidente della 
commissione Sanità igiene e 
ambiente dela Regione Lazio, 
il compito di disegnare il ruolo 
e le competenze. Landi non 
poteva nascondersi dietro un 
dito e non lo ha fatto ammet
tendo che quel famoso sposta
mento del baricentro dalla cu
ra alla prevenzione non è an
cora avvenuto. Le Usi a due 
anni dalla nascita continuano 
a restare ancorate al tradizio
nale ruolo di sempiici agenzie 
della spesa sanitaria. E questo 
anche per le incertezze e ritar
di del governo. La Regione 
Lazio aspetta ancora che il 
Parlamento approvi il piano 
sanitario senza il quale è im
possibile programmare una 
politica sanitaria basata sulla 
prevenzione. Sapere quanto la 
Regione potrà spendere — ha 
detto Landi — è di vitale im
portanza ed invece ci troviamo 
a lavorare con finanziamenti 
imprecisati e che la scure go
vernativa si preoccupa di ta
gliare sempre più». Il vice di
rettore generale dell'associa

zione nazionale costruttori, 
Stelio Ricciardi, agganciando
si alle cose dette da Landi e 
quindi alla paralisi in cui si 
trovano le strutture pubbliche 
che dovrebbero operare ne} 
campo della prevenzione ha 
rilanciato la proposta di un co* 
mitato paritetico in cui im
prenditori e sindacati affidino 
a tecnici privati il compito di 
vigilare sui luoghi di lavoro. 
Per Giancarlo Serafini, segre
tario generale della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, la strada giusta è quella 
di intervenire sul modo con il 
quale si produce e quindi si la
vora nell'edilizia: «È il sistema 
delle aste al ribasso, vinte dal
le imprese meno qualificate e 
che quindi offrono meno ga
ranzie; è il meccanismo degli 
appalti e subappalti e del cotti
mo selvaggio il terreno che poi 
produce gli incidenti e gli o-
micidi bianchi Soltanto sele
zionando le imprese, riveden
do a fondo i capitolati d'appal
to, moralizzando il settore — 
ha detto Giovannini — si pos
sono fare passi decisivi per fa
re dei cantieri luoghi di lavoro 
e non di morte». 

In bilico, sulle impalcature 
così lavorano i carpentieri 

I costruttori prosanti ola tavolo rotonda del
l'Acer sono rimosti stupiti di fronte ola dram
matica denuncia del pretore Fiasconaro. Stupi
ti. increduli, atterriti — ho dotto l'ingegnere 
Akteti —, mai avrebbero immogtnato che il 
loro mondo, quello dote costruzioni, fosso cosi 
pesantemente irregolare, fuorilegge. Non è im
portante accertare la sincerità del loro stupore. 
ma ai costruttori o al giudico Fiasconaro const-
gKomo comunque di foro uno poasoggiota lungo 
via Cortina d'Ampezzo, por esempio. Uno pas
seggiata piece voi s: l'aria è fino, gfi ««bori non 
moncono; me oncho istruttivo). Noi jt'obblomo 
fatta • abbiamo scoperto che questo strado 
cosi esclusivo è un onorino cantiere. Non c'è 
stradino laterale dove non stiano lavorando por 
costruirò uno pslaulna o *m Milano. 

Lo zona è considerata uno di quoto «bone», 
ma por gR o«JW che vi lavorano è soltanto un 
gran cantiere dove si continuo • lavorare in 
barbo odo più elementari norme ontinfoituni-
slicito. Lo foto ©ne pubMicMorno qui a ' 
sono uno dènus trazione: la primo lo 
mostro un coi poi itisi a squwibiisto ai lavoro nel 
cantiere Coclee, m via Voiombroso (è lo i 
oove oof wieQQio ecoceo MVI vp̂ vrevv) • 
investito do uno ruspo; qui. precedentemente, 
tutti i lavori orono otiti Moscati dono Pretura 
per insufnoienso dono beonso ootHelo* o •ostro 
(in alto) duo la votatori tubo Impalcature del 
cantiere Società «Parco Lo Sia», in vie La Sita; 
(in bosso) un corpontioro cho lavoro corpetti 
possondo do un polo oroftro noi cantiere dei 
fratelli Nevorro. in vie Conino d'Ampezzo, «2. 
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